
Abaco 

È il primo strumento usato per i calcoli sin dal 2000 a.C. in Cina e utilizzato in seguito anche tra i. 

Greci e i Romani. 

Un abaco, nella sua forma più comune, è costituito da una serie di guide (fili, scanalature, ... ) 

parallele, che convenzionalmente indicano le unità, le decine, le centinaia e così via. Lungo ogni 

guida possono essere spostate delle pietruzze (dette calcoli, da cui il termine moderno di accezione 

matematica) o altri oggetti mobili per eseguire le operazioni aritmetiche. I materiali usati per la 

costruzione degli abachi e la loro foggia costruttiva variano moltissimo a seconda del 

luogo e dell'epoca storica. Però il funzionamento si basa sempre sul principio fondamentale che il 

valore di una configurazione di calcoli (pietruzze) dipende dal posto che occupa, ossia dalla guida 

su cui è posizionata. Cioè le pietruzze su linee diverse indicano grandezze di ordine diverso, anche 

frazionarie. Tale principio sarà poi alla base di ogni sistema di numerazione posizionale. 

 


